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it aufnero 1140 deMa race&lta ufjfeiale delle leggi e dei d¢croli

del. Regno contiene (I seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RH D'ITALIA

In virtà delle facoltà conferite al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n. 6H ;
Viato il decreto Luogotenenziale 17 maggio 1919,

n. 770, riguardante l'índennità straordinaria agli uffia
ciali del R. esercito e della R. marina ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1.

Ai sottufficiali del R. egercito sotto le armi à don-
cessa una indennità giornaliera straordinaria nelÏa mi
sura seguente :

Narescialli
. ; . . . . L. 1,50

Sergenti maggiori . . .
> 1,20

Sergend . . . . . . .
> 1,00

Tale indennttà ò'oumniabUe con qualunque altro asa
segno, ineno com l'indennità di servizio all'estero o el
soprassoldo di guerra, salvo la facoltà, per i sottum-
ciali che hanno diritto a ta'e sopra«soldo, di optare
pel trattamento di pace se piit favorevola,•conservando
però il diritto alla razione viveri di guerra.

Art. 2.
Ai capo-ali e soldati sotto le armi che non perce-

piscono soprassoldo di seivisio all'estero a il sopras-
soldo di guerra è concessa una indsani:A giornaliera
straordinaria di L. 0.30, cumulabile con qualunque
altro assegno o indengità.
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Art. 3.
Le indennità dei pt'ecedenti articoli non sono do-

vute ai militari che godono degli speciali assegni di
cui ai decreti Luogotent nziali 6 e 24 aprile 1919,snu-
meri 494 e 681, o deglbaasegni coloniali;

' Art. 4.'
Il presente dooreto avrA pffetto del 16 Inglio 1919 e

sino a tuti,o Peseroisio successivo a quello in etti
verrà conclusa là pace.
Ordiniamo che il presente. decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia irisei•to nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maridindo a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romas addl 10 luglio 1919,
VITTORIO EMANUELE.

Nrror - AI.amoc - .Scruzan.
Vipto, il guardatiàHi MoaTÁnA

Il stemero 1118 Rolla raccolta ufficiale delle leggi e d¢í decs•¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIk DITCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

,RE IY ITALIA
In virtti dell'autorita a Noi delegata ;
Udito il Consiglio d.ei ministri;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno,. di concerto coi ministri
por il tesoro e po'r ja ricostituzione delle terre libe-
rate dal nemico;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. i.
Alle provincie di Bellano, Treviso, Venezia, Vicenza

ed Udineledii Comuni, di dette;Provincie, glâ invasi
dal nemico e agoinbrati, nonchè agli,altri entidooali
ivi esistenti, sarà cofrisposta a carico dello Stato,la
soinma odeorrenie a:yiaieagiare i rispettivi bilanói, gier
gli anni dal 1910 al 1921 compreso, per compensarli
della perdita di entrate a c lusa della guerra e met
terli in condizione d far fronte alle maggiori speseobbligatorie, dipendeliti dalla stessa causa

Art 2.
L'assegnazione alle Provincie delle somme necessarie

a pareggio dei bilanci è fatta dal ministro dell'intelno,
tenendo presente it fabbisogno aceertato col provve-
dimento di approŸozionó dei bilituci stessi e udito il
parele della Commissione di eui al seguente comina.
La determinazionè elle sotnme da assegnarsi ai

Comuni ad 'ayli aliri eilti locali á fatta, in base a re -
Jaztone delle rispettive þrefètture, é tenendo presenti
i relativi bilanc, ds11a Commiss one che attualmente è
chiam ata a dare pai•ere sulle domande di anticipazione
su prestiti alle Provincie, ai Comuni ed aµli alsri enti
locali indibati nell ai ticolo preced. nte.
Per l esercito di tale attribuzione la Commissione

avrà sede presso if Mmistero d li'interno e sarà co-
stituita, oltre che dal pres dente, daël altro rappresen-
tante de191fnistato dell'interno, dai due rappresen-
tanti del Ministero del tesoro e da due rappresentanti
del Ministero per·1& ricostituzione delle terre liberate
dal nemicót
Duo futizionari, uno del Ministero dell'interno, e 1°al-

tro del 3finistero per le terre liberate.dal nemico, as-
sisteranno alle adunanze della Commissione in qualiga
di.segt etart.

Ar t. 3.
Il pagamento delle somme a favore delle Prøvírmie,

dei Comuni e degli altri enti loaalf à disposto dal
Ministero dell'interno.

Ar t. 4.
Per Ogni adunanza, o per una sola adunanza per

giorno, sarà cor risposta si componenti della Comhusa
sione ed ai segretari ir medaglix di pre setrz« già asse-
anata ai componenti della Coinmissíòne di cui al-
1art. 2.

Art. 5.
Il presente decreto avrà effetto dal giorrro della sur

liubblicazione e sart pi•esentašo al Parlamento per la
conversidae in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addi 3 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

NITTI - Sonanzaa - Nava.
Visto, Il guardasigilii: MORTARA.

Il numero 1000 drila ra¢aol(a uffleiale delle leggi ¢ dei decreti
#el Regno contiene il seguente décreto :

TOMASO DI SAVOIk DUCA DI GENOVA
Luogotenente, Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per voloath talla Maslems

RE D' ITALIA

Tu virtil dell'autorità a Noi delegata:
Visto 11 R. decreto 31 gennaio 1901, n. 36;
Sulle proposta del ministro seereta-io di Stato per

gli affari ester i. di concerto coi ministri dell interno e
della finanze;
sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e deese-tamo:

Art. i.
I cittadini che a norma delle leggi e dei retrola-

menti sull'emigrazione sono considerati o si presurno-
no emigranti, per uscire dal Regno devono ossere
muniti di passaporto per 1estero.
Il passaporto per lestero per i cittadini di cui al

comma premedente à filasciato dalle autorità, comne-
tenti indi age nell'art 1 del R decreto 31 gennaio 1901,
n 3ß, secon lo le istruzioni impartite dal Commi688 -
riato dell'emigrazione.

Art 2.
Tutti i passaporti per Pestero, compresi quelli per i

paesi transoceanici. hiinno la durata di un.anno.
I pa sapoi ti scaduti da non più di un mese possono

essere rinnovati direttamento da una dela autorità
c< mpetenti a rilasciare il passaporto, a norma dell'ar-
ticolo 1° del R. doereto at gennaio 1901, n 36, senza

che siano necessario le formaltta di cui all'art 2 del
decreto stesso, mediante un'apposita dichiarazione sul
passaporto medesimo.
Le rinnovazioni non potranno essere fatte che per
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tm periodo di un, anno ciascuna e dovranno essere

negate ogtú qualvo ta risulti che 11 richiedente non si
trovi nella dondizioni che, a norma del connato decreto
31 gennaio 1901, n. 38, sonò richieste per il rilascio
del passaporto.

Art. 3,
11 ril'ascio e la rinnovazione dei passaporti per l'e-

stero sono soggetti alla tassa di concessione governa-
tiva di L. 25 da dorrispondersi mediante marche ap-
posite. Questa tassa sostituisce quale stabilite dal n. 28
délla tabella A. annessa al testo unico de11e leggi sulla

' tasse di concessione governativa approvato con decreto
Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 135.
* Per i passaporti rilasciati alle versone indicate nel-
l'art. 1* del presente decreto o alle loro famiglie, qua-
lunque sia 11 numero delle persone in essi inscritte, la
tassa è di L. 2 ed è devoluta integralmente al Fondo
per l'emigrazione. Durante il periodo di validjtà del

passaporto potrà sul passaporto medesimo venir mo-
dificata, da una delle autorità enumerate nell art. 1° del
R. decreto 31 gennaio 1901, n. 36, la indicazione della
destinazione, previo pagainento di una tassa di L. 1
che à devolata al Fondo por l'emigrazione.

Art. 4.
Le tasse sul passaporto devolute al Fondo per l'emi-

grazione sono rappresentate da una speciale marca da
bollo da fornirsi dal Commissariato dell'egnigrazione,
la quale sarà apposta sul passaporto dall'autorità che
lo rilascia.
Trimestralmente le predette autorità invieranno al

Commissariato dell'emigrazione l'importo delle tasse
riscosso insieme ad un elenco nominativo delle persone
cui esse si riferiscono.
Ë data altresì facolta al Columissariato dell'emigra-

zione di richiedero aUe stesso autorità la periodica
trasmissione di un eleuco nominativo de.lle persone
non comprese nell art. I del presente decreto alle quali
sia stato rilasciato 11 passaporto per Pestetti

Art. 5.
Le contravvenzioni all'art. 1° del presente decreto

sono punite con l'ammenda da L. 10 a L. 100 ed in
caso di reeldiva con l'arresto da 10 giorni a ß mesi,
salvo Ta pplicazione delle pene sancite por altri reati,
di cui 11 contravventore si fosse reso colpevole.

Art. 6.
Sono abrogati gli articoli le 2, del R. decreto 2

maggio 1915,~n. 685 prorogato con decreto Luogo-
tenenziale $3 dicembre 191b n. 1825, il decreto Luo-
gofenenziale 16 marzo 1916, n.339, ed ogni altra disposi-
signe contraria a quelle dogli articoli precedenti.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamõ ohe il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA
'

COLESixo - SONUNO -- lÎEDA

Visto, li guardasigini: Monuna.

13 nursero 1000 deMa raccolta ugiale deR¢ leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GßNOVA
Luogotenente Generale di Sua M4estå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a noi delegata ;
Visto il Nostro decreto in data 9 marzo 1919, n. 382;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sula proposta del ministro della marina:
AUbiamo decretato e decretiamo

.

.

Articolo unico.
L'articolo unico del Nostro decreto 9 marzo 1919,

n. 382, ò abrogato e sostituito dalle seguenti disposf-
z1ont : .

< Al regolamento sugli assegni speciali di bordo. ap-
proyato com R. decreto 16 marzo 1907, n. 406, g ag-
giunto 11 seguente:
Articolo 36. - Agli ufficiali che imbarcano sulle

nat i mercantili alleate ed interalleste con l'espresso
incarico del servizio di pilotaggio pel tratto da Galli-
poli al primo porto di destino in Adriático e viceversa,
o da porto a porto dellMdriatico, sarà corrisposio. -
anche se la durata de11a navigazione sia inferiore a
24 oro - un soprassoldo giornaliero lordo nella mi-
sura seguente, oltre il rimborso delle spese di. vitti
dovute all'armatore :

Tenenti di vasceUo L. 40.
Ufficiali subalterni L. 30.

Tale trattamento economico esclude la correspany
sione di qualsiasi altro assegno che pcssa competere
agli ufficiali stessi per la loro destinazione d'in
barco ».

Le presenti disposizioni avranno effetto dal 1° no
vembre 1918 e finchò non saranno cessate - con la data
da stabi irsi con decreto Ministeriale - le ragioni che
richienero l'accennato servizio.
Ordiniamo chel il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1919.
TOMASO DI ßAVOIA.

DEL BONO.
Visto, II juardasigilliÊ MORTARA.

Íi numero 1099 deMa ceoita ugeiste delle legg dei decreti
del R¢gno contiene il seguente decre¢o :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione

RR D'ITtLIA

In virtù delPautoritå a N i delegata;
Venuta meno la necessità di tenere riunite sotto un

unico comando le navi dis'orate nelle, isole del Dade-
ogneso e sulle coste delfAsia Minore, da Golfo Sea-
lanova al sud di Smirne fino ad Adalia ed oltre, non-
chè i servizf della R. marina stabiliti a terra in detto
località ;
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Sulla proposta del ministéo della marina;
Abbiamo-deoretato o decretismo:

Articolá ukico.
Col i° àgosto 1919 ò abrogato il decreto Luogote-

nenziale n. M74 in data 21 marzo 1919, che istituiva
nel Dodecaneso un < Comando di stazione navale ».

Ordilliamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei liecreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunqite sp,etti di oëservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 giugno 1919.
TOMASO DÏ SAVOIA.

DEL BOÑO.
Visto, Il guardasigini: MonTAM.

Il nunsero1Ì05 della raccous u/}iciais dalle Igggi e d¢i decr¢ti
del Regno con#ene ifseguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Làogotenentè Generale di Sua Maesta

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto 11 deóreto Luogotenenziale 44 febbraio i918,

n. 147
Udito il ,Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del ministro per l'agricòltura, di con-

certo col ministro di grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiarno:

Art. i.
.

Il procedimento innanzi al Comitato istituito ai sensi
delPart 18, capod., del decreto Luogotenenziale 14 feb-
braio 1918, n. 147, per la decisione dei ricorsi avverso
provvedimenti concernenti foccupaziòne temporanea
di terre, fabbricati rurali e acorte, e la liguidúzione di
indennità e compensi relativi, a regolato dalle ,norme
di cui al decreto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 583,
in quanto siano apphcabili.

Art. 2.

La deliberazione del Comitato è presa con le norme
di cui agli art. 358, 3ð9 del Codice dg .procedura civile,
con l'interyento di almeno tre votanti e l'assistenza
del segretario.
In asseriza del presidente il Comitato ð presieduto

dal consigliere di appello più anziano. Il presidente e

i consiglieri di appello .durano in carica in caso di
promozione
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale delle leggi
e dei decreß del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - RTCClo - FacTA.
Visto, il guardasigilli: MoRTARA.

13 numero 1108 deMa raccolta ufflefale deHe leggi & 4ef decNeft
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale dl Sun Maesti

VITTORIO EgANUELE III
per grazie di Dio e púr volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1910, n 986, col

qu.ale venne sporovato 11 regolamento speciale per 11.
persqnale tielle ricevitorie postali, telegrafiche e fono-
telegrafiche;
.
Visto il R. decreto it luglio 1918, n. 1317, col quale

vennero approvate alcune modificazioni al predetto
regolamenio;
Visto '1'acceriamento delle retribuzioni spettanti ai

ricevilori pel triennio 1917-920;
Visto ll decreto Luogotenenziale n. 882, del 13 mag-

.gio 1917, concernente la liquidazione triennale delle
retribuzioni dei ricevitori;
JPoichò risulta che parecchi fra i ricevitori debbono
ýrov-vedere al completamento della cauzione in se-

guito all'aumento sulla retribuzione:
Bentito il Consiglio di ammillistrazione per le poste

ed i telegrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;

- Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le poste ed i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il termine stabilito dall'art. 34, n. 3, del regolamento
speciale approvato con R decreto 22 dicembre 1910,
n. 936, e modificato col R. decreto 11 luglio 1913,
n. 1317, per la prestazione da parte dei ricevitori del
complement6 di cauzione dovuto per aumento di re-
tribuzione in seguito alla liquidazione triennale 1917-980,
ò prorogato al 30 settembre 1919.

Art. 2.

Trascorso detto termine, pei ricevitori che non si
trovino in grado di ottemperare in una sol vol‡a al
loro obbligo, si provvederà alla sistemazione della
canzione mediante ritenuta mensile sùIla loro retribu-
zione, a decorrere dal i ottobre 1919, (ella somma
corrispondente ai conseguiti aumenti pei quali essi ri-
cevitori sono tenuti a prestare un complemento cau-
zionale, e ciò fino a che sia raggiunta la somma do-
Tuta.

Ordiniamo che il pfesen e decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

COLOSniO - ŸERA.

Visto, Il guardasigilli: FactA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNÓ D' ITALIA 5

Il numero 1111 della raccolta ufficiale delle leggi e dei geereti
del Regno contiene di seguente decreto :

TOMA'SO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtfi dell'autorità a Noi delegata:
Veduto il R. decreto 2) ottobre 1911, n. 1204, che da

norme per il Consiglio della previdenza e della assi-
ourazioni soaiali,
Ritenuto che 1°art. 40 del decreto-leage 21 aprile 1919,

n. 003, per l'assicurazione obbligatoria contro l'inva-
lidità e la vecchiaia, rimanda ad un decreto Reale il
riordinamento del Consiglio;
Considerato che è conveniente riunire in esso, in-

sioine a competenti ed a tecnici, le rappresentanze delle
classi interessate e degli Istituti che esercitano le va-
rie forme di previdenza e di assicurazione :

Considerato che ad assicurare una maggiore conti-
nuità nelle funzioni consultive del Consiglio per l'au-
Iflicazione delle leggi vigenti giova costituire nel suo
send un Comitato permanente; mentre à pure utile la
fòrmazione di una Commissioite attuariale per dare
direttive tecniche e scientifiche negli studi da com-
piersi in queste materie;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, commercio e lavoro;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

d istituito presso il Ministero d'industria, commercio e lavoro, il
Consiglio superiore della previdenza e delle assicurazioni, col com-
pito di dar parere e fare proposte sugli schemi di legge e di re-

golamento, sui'provvedimenti e sulla questioni d'ordine generale
che riguardano:

l© le vai'ie forme di assicurazioni sociali e private o gliIstitut
che le esercitano; i

2° le Società di mutuo saccorso e lo altre istituzioni di previ-
denza;

3 gli argomenti ch4 attengono ad Istituti aflini per indole e

scopo a quelli sovraindicati, o riguardino la diffusione e lo svi-
luppo della previl enza sociale.

Art. 2.
Il Consiglio superiore dà in'oltre il suo parere in tutti i casi nei

quali sia prescritto per disposizione di legge e regolamento o sia
richiesto dal ministro di industria, commercio e lavoro.

Art. 3.
Il Consiglio superiore è presieduto dal ministro o dal sottosegee-

tario di Stato, ed elegge nel suo seno un vice presidente.
No fanno parte:
l© set membri designati dal Consiglio superiore del lavoro, di

cui un rappresentante di aziende industriali, uno di aziende agricole,
uno di aziende commercia'd, ed un rappresentante dei lavoratori per
ciasouna de]Ie tre accennate categorie ;

2° tre membri desigaati rispettsvamente dalla Cassa nazionale
pet• le assicurazioni sociali, dalla Cassa nazionale di assicurazione
per gli infortuni degli operai sul lavoro e dall'Istituto nazionale
delle assicurazioni;

3° tre membri designati dalle Societå nazionali di assicurazioni
private e tre designati dalle Società di mutuo soccórso e dalle isti-
tusionipt!Ïni;

4 na rappresentante dël Consiglio superiot'e dell'assiatenza e

benencenza pubblica ed un rapp"esentante del consiglio superiore
gli sanità, designati dai Consigh fra i loto componenti¡

5° dodici membri nominati dal ministro industria, comme
cio e lavoro fra i competenti in materia di assicurazioni, di pÑTi•
denza e di tecnica attuariale.

Art. 4.
Fanno parto di diritto del Consiglio: il direttore generale del la.

Voro e previdenza soolale, il direttore generale del Credito, coope•
razione ed assicurazioni private, il capo dell'ufficio tecnico attua-
riale presso il Ministero dell'industria, commercio e lavoro e il di.
rettore generale degli Istituti di previdenza presso il Ministero del
tesoro.
I detti direttori generali possono, pon l'autorizzazione del mini-

stro dell'industria, commercio e lavoro, far intervenire alle seduto
del Consiglio funzionari dei loro uffici perché riferiscano, senza di-
ritto a voto, su speciali argomenti,
È sempre in facoltà del ministro di invitare allo adunanze del

Consiglio, con voto consultivo, altri fanzionari e privati studiosi di
particolare competenza negli argomenti iscritti all'ordine del giorno.

Art 5.

La designazione dei membri di, cui al n. 3 dell'art. 3 ha luogo
secondo le norme da stabilirsi dal ministro di industria, commercio
e lavoro, cou speciale riguardo allo organizzazioni federative degli
Istituti rappresentati.
Per la prima costitupione del Coilsiglio in applicalone del pre-

sente decreto le nomine sono fatte direttamente dal ministro.
Art. 6.

e
I membri del Consiglio, di cui al n. 5 dell'art. 3, rimangono la

ufficio quattro anni, si rinnovano per meth ogal biennio, e possono
essere confermati. '

Gli altrimembri, di cu‡ all'art. 3,.rimangono in uincio ancheessi
quattro anni e possono essere confermati.

Art. 7.

Quando senza giustificati motivi non intervengano a quattro
successive adunanze, i membri del Consiglio sono considerati dimis•
sionari.

Art. 8.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri che abbiano per

qualsiasi motivo oessato dall'ufucio prima dell'ordinaria soadenza
durano in carios per 11 tempo in cui vi sarebbero rimasti i consi-
glieri ai quali sono sostituiti.

Art. 9.
11 Consiglio si riunisca in sessione ordinaria almeno una volta

all'anno: ed in a ssione straordinaria ogni volta che 11 ministro o

reputi opportuno.
' Art. 10.

La opnvocazione del Consiglio è fatta dal ministro, che stabilisès
Pordine del giorno dei suoi lavori. I membri del Consiglio hanno
facoltà di presentare al mir idro gli argomenti che desiderano sot,
toporre all'esame del Consiglio.

Art. 11.

Le adunanze del Consiglio sano valide quando intervenga lametà
dei componenti.
Qualora in pritua convocazione non si raggiunga il numero le-

gale il Consiglio può essere riunito in seconda convocazione a di-
stanza di 24 ore dalla prima. L'adunanza è valida qualunque sia il
numero degli intervenuti.

Art. 12.
II Consiglio delibera a maggioranza di voti. In caso di parità di

voti prevale quello do.T presidente.
Art. 13.

Nel seno del Co'taiglio superiore della previdenza e delle assieu-
razioni à costituito um Comitato permanente, composto del vice
presidente del Coasigho, di quattro membri scelti dal Consiglio
stesso, e det direttori generali del lavoro e previdenza sociale; e
del credito, cooperazloaa ed assicarazioni private e del capo del-
l'ufficio tecnico attuarlale presso 11 Ministero dell'industria, com-
mercio e lavolo,
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Art, 14.
11 Öomittto Fernianento da parere e fa proposto:
1* sulle domando di riconoscimento e di approvazione o di

modifloazione di statuti delle Società di mutua soccorso e i istitu-
si6tilanint

inŠÌdomande di ridoticãoiniento e di approvazione o modi.
flo'dilõìîëÄf étatuti di Società scolastiche di mutuo socaorso;
.

F int1V OYA idne e mödiffeazione degli statuti degli Istituti
di'þáŸÏdini del pertog14 addšf,to ai pubblici servizi di tra-
sporto ;

4* sugli argomenti di competenza del Consiglio, qualora slavi
urgión di decidere nell'interra lo tra le sessioni del Consiglio
steëio.

questi casi il parere del Co nitato permanente sostituisce a

t gli efetti il parere del Consiglio, anctie se questo sia ri-

o t dx dießosizioni di legge e di regolamento.
Art. 15.

Il Consiglio superiore della previdenza e delle assicurazioni costi-
tultà nel suo dono una Commissione attuariale di cinque membri,
coëpréso il colpo dell'ufficio tecnico attuariale presso il Ministero
dõ1(Túdú~et la, ommerolo e lavoro, per esprimere pareri e per dare
le direttive teonido-seientifiche circa le indagini, gli studi, e la rac-
colfi di eleittenti clie si debbano disporre per lo sviluppo del:e as-

sicurazioni e dèllä pretidenza sáciale.
Art. 16.

I mèdibri del Comitato permanente e della Commissione attua-
riale duratio in carica due anni.
Sono applicabili al Comitato el alla Cammissione le disposizioni
di out agli articoli 7, 8, 10, 11 e 12 del presente decreto.

Art. 17.
Il capo dell'utiloio toonico attuariale presso il Ministero dell'in-

dustpfa, commercio e Javoro à a capa dolla segretaria del Con-

siglio.
I vlee capi dell'utileio tecnico attuariale presso il Ministero del-

I'industria, commercio e lavoro intervengono alle adunanze del
Coiisiglio e prendono parte at suoi lavori can voto consultivo.

gpi sostituisoono, nell'ordine che sarà stabilito dat ministro per
liindustria, oommercio e lavoro, il capo dell'uffleio in caso di sua

g;‡oza.
Tanto il Consiglio quanto il Comitato permanente e la Commis-

sio,ne attuariale possono, con l'autorizzazione del ministro, valersi
per i loro studi e lavori dell'opera dell'afficio tecnico attuariale e

di altri uinei del Ministero di industria, commercio e lavoro.
Art 18.

AIIa data di pubblicazione del presente decreto cessano dalla loro
es los gutti gli attuali componenti 11 Consiglio della previdenza e

de le ã¢siouråziolii sociali.
Ordiniamo che H presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dele

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque sþetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 19 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANoo - CIGIFELLI.
Visto, Il guardasigiui : MORTAN A.

A numero 1188 della raccolta ufficiais dage kyys a des decrmi

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III
pu grazia di Dio e per volonth della Nadone

RM D' ITALIA

n vittà dell'autorità a Noi delegata e dei pote ri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
28 maggio 1915, n. 671 ,

Considerata l'opportunittdi conegdere al personale
salariato dipendento dalla R. matina un migliorameris
to economico in via fiannitoria e fliio a qirasidi non
siano concretate le rifórma definitive degli attuali re-
golamenti:
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concer-

to con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e deórétiamo :

Art. i.
Con decreti del ministro della marina, di conoerto

con quetto del tesoro, da registrarsi alla Cotie à i
conti, potranno essere Inodificate, in via transilõria e

fino alla emanazione di nuovo disposizioni regolainen-
farl definitive da attuarsi nog oltre sei mesi dallàÁ Ii-
clusione della pace, le nornie, anche di caratiere oc -

nomico, che atí;ualmente regolano i personali saÍariati
dipendenti dall'Amniinistrazione militare marittinja.

Art. 2.
I decreti Midisteriali di cui alParticolo precedonie,

relativi all'aumonto di paga e al guadagno dipetidante
dal làVoto a cottimo avránno vigore dal 1° aprile 1919.

Art. 3.
Per Pattuazione dei provvedimenti transitori di cui

al presente decreto, per il miglioramento del personale
salariato dipendente dalla R. niarina, ð autorizzáta la
maggiore assegnazione di L. 8.645.000,00 da introdursi
nello stato di previsione della spesa del Ministero della
inarina per l'esercizio 1918-919, mediante debrefo del
Ministero del tesoro.

Art. 4.
Il presente decreto ha vígore dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufncialefdelle leggi
e dei decreti del Regito d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAYOIA.
ORLANDO - ÛEL BONo - STúlkGiftR

Visto, It guardasigilli: MorsTARI.

Il nutnero ÍÌß9 della raccolta agciale deils leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà dolla Nasione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del gttardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia o dei culti,
di conterto coi ministro del tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art f.
L'indennità giornaliera a favore dei giurati non re-

sidenti nel Comune di convocazione della Corte di as-
sise, ò elevata a lire dodici, qualucque sia la durata
deÏ dibattimento, ferme restando le altre disposizioni
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dell'art. I della legge 21 luglio 1911, n. 7Š0, per i giu-
rati, residenti in detto luogo.

Art. 2.
Il presente decreto avrà esecuzione anche per tutte

le udienze dei di .attimenti in corso al giorno fiella
swa pubblicaziðne, avrà vigore fino a tutto l'esercizio
finanziario successivo a quello in cui sarà pubblicata
la pace e per tuni i dibattimenti iniziati,entroildetto
termine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e déi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addl 4 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Nrrn -- MoannA - StilANZER.
Visto, Il guardasijilli: MoRTARA.

La raccolta uff1ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1tði Decreto Luogotenenztale 8 giugno 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub -

blica. viene accettato 11.1egato disposto dal com-
mendatore Giuseppe Orlandi a favore della Biblio-
teaa nazionale di Napoli e consistente nella libre-
ria privata dell'Orlandi stesso.

N. 11i5. Decreto Luogotenenziale 15 giugno 1919, col quale,
sulla proposta del ministro per findustr.ia, il corn-

- mercio ed il lavoro, il Consorzio per l'impianto e
l'esercizio di magazzini frigoriferi e natanti, con
sede in Napoli, viene eretto in ente morale, ap-
provandosene 11 relativo statuto. •

Relazione di 8. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A..R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza dell'8 giugno
1919, sul decreto che scioglia il Ûonsiglio comunale
di Melfi (Potenm).
ALTEZZA!

L'Amministrazione comunale di Melfi, che, per effetto di richiami
alle armi ed altre cause, trovavasi già ridotta da 30 a 19 compo-
nonti, ne ha di re:ente perduti altri 11 por dimissioni causate da
insanabili dissensi manifestatisi nella compagine consiliare.
Non poteado, portanto, il C maiglio pid funzionare, se ne rende

indispensabilo lo scioglimento por aft11are la gestione della civica

azienpa ad um comm agr:o IÞgio.
Al che, sul conforme parece espressa dal Consillio di Stato in adu.

nanza del 27 maggio 1919, provvede lo schema di decreto che mi
onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

y grazia di Dio e per volonth aella Nazione
RE D' :TALIA

In virtù dell'autorità a Noi dolegatn ;
Sulla proposta del minisvo segre:ario di Stato par

gli affari dell'interno, presidente del Cassiglio dei mi-
nistri;
Visti gil articoli 323 e 321 del testo imico della legge

conitinité e provinciale, approvato con R. <leereto 4 feb-

braio 191( n. 148, nonchè il Nostro decreto 23 mag-
gio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i
Il Consielio comunale di Melfi, in provincia di Po-

tenza, ò sciolto.
Ar t. 2.

11 signor comm. Giuseppe Alongi è nominato como
missario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino a l'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di leege.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1919;

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSWO.

DISPOSIZIONI OlVERSE
CORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegiatadi guerra liquidate dalla sosione
Adunanza del 21 gennaio 1918 :

Genitoiri.
Sermani Antonio di Domenico, soldato, L 630 - Fraviga Antonio

di Angelo, td., L. 636 - Biscuola Giovanni Battista di Be!Hnq
id., L. 630 - Sereni Oreate di Oscar, caporale, L. 840 - BeÑ
vedere Carmela di Cannizzaro Giuseppe, soldato, L. 630 - Fal-
coneri Carmelo di Salvatore, id., L. 630 - Sforzi Maddalena di
Gori Cesare, id., L. 630 - Bergamaschi Tommaso di Emilio, id.,
L. 630 - Dal Maso Bortolo di G. Battista, id., L. 630 - Belotti
Massimiliano di Luigi, id., L. 630 - Fiera Giovamil di Antomno,
id., L. 630 - Gozzo Luciano di Giovanni, id., L. 630 - Mainllari
Francesco di Michele.

Spadet Begedetto di Luciano, soldato, L. 630 - Seoehi Bartolomeo
di Antonio, id., L. 630 - Setti Teresa di Bandinelli Fortunato

id., L. 630 - Gottardo a ntonia di Camposato Ernesto, id., L 650
- Franeo Àntonio di Francesco e Luigi, id., L. 630 - Ghidotti
Rosa di Lig Ángelo, id., L. 630 - Frigieri Lu gi di Úmberto,
id., L. 630 - D'Aielto Saverio di Michele, id., L. 630 - Roscint
Múía di Petrini Roberto, id., L. 630 -- Sorrentino Annunziata
di Todiscio Francesco, id., L. 630 - Guemmi Giulio di Angelo,
id., L. 630.

Basso Ricci Teresa di Donzelli Andrea, soldato, L. 630 - Rossi Do-
menico di Angelo, id., L. 430 - Bianaalana Pietro di Isidoro,

id., L. 830 - Signorelli Terisio di Dante, id., L. 630 - Franzoni
Rosa di Padovani Luigl, id.. L. 630 - Simonini Giovanni dt'AIL
berto, id., L 630 - zilianti Eva di Paffe ti Sebastiano,tenente;
L. 1018 - Borghi Luigi di Antonio, soldato, L. 630 - Ferrari
Domenico di Alberto, id., L. 630 - Gilardi Isolina di Colombo

Ernilio, id., L. 639.
Frontero Maria <ti Toesca Giacomo, soldato, L. 630 - .Politano For-

tunato di Cataldo, td., L. 630 - . Di Nuzzo Orazio di Antonio,
id., L. 63) - Leono Francesco di Umberto, caporale, L. 560 -
Corradt Virginia di Bergantini A,ristide, soldato. L. 633 - Al-
legro Clemente di Giovanni, id., L. 630 - Tumolo Generoep
di Nicolb, id., L 630 - Marsellueci S ttimo di Vannino, id,
L 630 - Nolin Giacomo di (Museppe, caporale, L. 420 - Brini
Cesare di Antonio, so'dato, L.610 - Sansoni Rocco di Vittorio,
id., L. 630 Picazzi Ralfaele di Antonio, id., L 630 - Di Gio-
vanni Natale di Giuseppe, id., L. 630 - Esposti Paancesco di
Annibale, id., L. 420 - Fucci Giuseppe di Fraticeseo, id., L. 630
- Dadi Michele dí Avgelo, id., L. 630 - Di Loreto di Santay
id., L 630.
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lVIIITISTE¯EðO DEL TESOILO
Direzione generale del debito pubblico

16 Paz r>t»Itoenzione.
Conformemente alle disposialóni degli articoli 48 del testo unico delle leggi aúl Debito pubblioo, approvato con R. dooreto l7 luglio 1910

a. 536, e 75 del regolamento' generale approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
Si notinpa

ohe ai termini dell'ärt 73 del eitato regolamento fu denunziata la perdita del certinoati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a qùest'Amministrazione ainache, previe le formalità prescritte ,dalla legge, ne vengano riks¿tati i nuovi.
Si diffida pertanto.ohiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo Ik prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla flussetta ufficante, si rilasceránno i nuovi certiûcati,, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa
Direzione renerale het 3nddi Mabiliti An11'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRiZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

3.50 °|, 367139 Per l'uiufrutto: Sorra Andrea di A. G. P., dom. in Napoli. , ,
L. 28 -

olo certinoato Pas la proprieta: Serra Raffaele ed El sabetta di Andrea, mi-
nori sotto la patria potestá del padre, dom. in Napoli «

27682 ,Demartini Marit fu GioÝanni, moglie di Demartini Federloo,
dettó anche F.dele, dom. in Lorsica (Genova) . . . . , ,

45 59

3.50 °|, 63ð8 Per l'usuteutto: Muttoni Antonio fu Giacomo, dom. in Milano - 98 -
(1902) Solo certinoato

di usufraitto Per la proprietà: Mattoni Lucia di Antonio, minore sotto la
patria potestà del padre e prole naseitura dal detto Anto•
nio, dom. in Milano

3 50 ¾ 21509 Giordano Gerardo di Francesco, dom. in Fossato-Serralta (Ca-
tanzaro). Vinoolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 59 53

162534 Dalemmo Prospero fu Giuseppe, dom. in Manduria (Leeeo) , ,
> 280 -

113517 Canonicato i Saa Romano di prima erezione nel capitolo cat-
tedrale di Nepi (Roma) , , . . . , , . . . . . , , . . . ,

a 381 50

377622 Gastini Mario di Cesare, minore sotto la patria potestà del pa-
dre,dom.aMilano ......,•,........... > 14350

478612 Petti Amalia tu Andrea, nubito, dom. a Nocera Superiore (Sa-
lerno) .......................... » 350-

478613 Petti Eugenia fu Andrea, nubile, dom. a Nocera Superiore (Sa-
lerno ...-.......................» 350-

113655 Bellingeri Maddalena di Pietro, nubile, dom. ad Alasslo (Ge- ·

nova) •................. ........ > 35-

5 /4 1271419 Sartoft Olimpia fu Giacomo, nubile, dom. a Spasiano (Treviso),
Vmoolata ........................ » 55-

3.50 */, 383122 Intestata come la pi'ocedente. Viacolata . . . . . . . . . . .
»

'

38 50,
428424 Lanza Domenica fu Michele, moglie di Faechini Angelo, dom. in

Sara ( Jaserta). Viacolata . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 35 -

539358 Lanza Dornenica fu Miehele, moglie di Facchini Angelo fu Giam•
battista, dom. in Sora)(Caserta). Vinoolata . . . . . . . .

> 17 50

45(039 Bergia Maria fu Pietro, nubile, dom. ad Entraque (Cudeo) . . .
» 525 -

759200 Marsiglia Amelia fu. Vincenzo, moglie di Vassalli Giovanni di
Diego, dom. in Napoli. Viacolata . . . . . . . . . . . . .

» $10 -

Consolidato 87247 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . .
» 430 -

a •p (1918>

3.50 /, 73439 Per l'usufzutto: Viganoni Angela fu Eusabio, vedg di comelliBolo certitlaato Gior. Battista, dom, a Borga Sm Siro (Pavia). . , , , . .
> 434 -

di asufriitto Per la prop ietà : Comelli Santo fu G:ovanni Battista, dom. in
. Borgo San Siro (Pavia).

736927 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . .
» 430 50

Solo cerknoato Per 14 proprieth : Domelli Ettore fu Giovanni Battista, dom. adi usufrutto Borgo San Siro (Pavia).
647723 Fossa Giovanni fu Pietro, dom. a Fregana (Tieviso) . . . . . .

> 175 -

207781 Ramoni Venanzia fu Giovanni, dom. In Villette (Novara) . . .
> 469 -

.

122341 Fabbriceria della Chiesa di San Giorgio e di Santa Maria in San
Giargio di Urtisans in San A(icilelo (Venezia) . . . , , , . » 182 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

3 50 °|o 16.5761

192243

197030

213493

411659

43067

587953

595187

603977

634291

6062-1

634439

534!28

114925

I18259

90519

91116

3 °/, 31087

3,50 °/o 730525
Solo certificato

di nada
proprietà

Consolidato ô3899
5 °/o (1918)

29398

53756

5 */ 1186500

3,50 /, 204217

511773

523180
Solo certificato

di nuda
proprietà

Chiesa parrocchiale di San Gioreio in San Giorgio Latisana, co-
mune di Sau Michele al Tagbamento (Venezia) . . . . . .

Chiesa parrocchiale di San Gtorgio di Latisana in San Miabele
al Tagliamento (Venezia) . . . . . . . . . . . . . .

.
.

Chiesa parrocahiale di San Giorgio in San Michele al Taglia-
mento (Venezia) . . .

. . . .

Chiesa carroechiale di San Giorgio di Latisana in San Michele
(Veneza)... .....................

Chiesa parroechiale di San Giorgio presso Latisana in San Mi-
chele al Tagliamento (Venezia) . . . . . . . . . . . . .

Fabbriceria parrocchiale di San Giorgio di Latisana in San Mi-
chele al Tagliamento (Venezia; . . . . . . . . . . . , ,

Fabbriceria della chiesa di San Giorgio al Tagliamento in co-

mune di San Michele al Tagliamento (Venezia) . . . . . .

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

Intestata come la precedente . . . . . .

Fabbriceria della chiesa di San Giorgio frazione del comune di
San Michele al Tagliamento (Venezia) .

Fabbriceria parrocch.ale di San Giorgio di San Michelo al Ta-
gliamento (Venezia) . . . . . . ..

Fabbriceraa parrocchiale di San G:orgio in Latisana in comune

di San Michele al Tagt.amento (Venezia) . .

Ciudolo Francesco fu Cherubino, dern. ad Avellino. Vincolata .

Fabbrieeria della chiesa parroechiale di Monteforte (Verona).
Vincolata ........................

Intestata come la pre-dente. Libera . . . . . . . . . . . . .

Intestata come la procedente . . . . . . . . . . . . . . . ,

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . .
.
. . . .

Intestata come la precedente . . . . . . . .
. . . . . . . .

.

Per la proprieth : Rizzarelli Carmelita di Giuseppe, minore, sotto
la tutela di Rizzarelli Salvatore, dom, a Palazzolo Acreide
Siracusa....................

Per l'usufrutto: Rizzarelli Giuseppe tu Salvatore, interdetto
sotto la tutela della madre Tranchma G1useppma fu Nunzio
ved. Rizzarelli, dom, a Palazzolo Acreide (Siracusa)

D'Urso Giuseppe fu Nicolantonio, dom. in Sant'Agata di Sotto

(Avelhao)...............•........ -

Severini Severina di Francesco, minore . . , ,
. .

Altieri Angelo di Domenico Antonio, dom. a Rivello (Potenza) .

Panata Ignazio fu Felice, dom. in Nichelino (Torino). Vincolata.

Farinetti Lorenza fu Domenico, nubile, dom. in Torino , , , .

Ronchi Beatrice Maris Addolorata di Franceseo, moglie di Bucci
Franceseautomo, dom. in Napolí. Viucolata . . . .

. .

Per la proprietà: Mancini Michele fu Nicola Maria, dom. in Cam-
pobasso..........................

Per l'usufcutto: Muccino Maria Lucia fu Gaetano, ved. di Man-
cini Nicolamaria, dom. in Campobasso

L 7 -

7 -

3 50

3 50

7 -

3 50

31 50

3 50

3 50

14 -

10 50

3 0

24 50

7 -

108 50

6 -

73 50

315 -

. 10 -

750 '-

70 -

339 50

49 -

523179 , Per la proprietà: Mancini Antonino fu Nicolamaria. dom. in
Solo certificato Campobasso. .

49 -

nuda pdroprietà Per l'usufrutto: Muccino Maria Lucia fu Gaetano, ved, di Man-
oini Nicolamaria, dom. in Campobasso

Roma, 30 giugno 1919. Il dírittore generale: GARBAZZI.
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M I N I ts T 10 ft U
PER L'INDDSTRIA, IL COMMERGIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAziONE
E DELLS ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negosiati a contanti nelle Borse
des Regno nel-giorno 11 luglio 1919.

WNSOLIDAO Note

!

3.50 *j, netto (1906) . . ,
83. 81 -

8.60 °/, netto (1902) . .
--

3 */, lordo . . , , . . .
-

5 */,, netto . . . . . . ,
90 68 -

Corso medio det oambi
del giorno 11 luglio 1919 (Art. 39 Codice i oommerolo).

Parigi 122,82 - Londra 37,89 - Svizzera 152,44 - New York
8,43 - Oro 150,22.

UFFICIO DELLA PROPRIETA' INTELLETTUALE

Trasferimenti di privative industriali.
N, 6447 trascritto 11 28 settumbre 1918.

Trasferimento totale dalla Ditta Franco Tosi a Legnano alla
Società anonima Franco Tosi, a Legnano, della privativa industriale
n. 103959 reg. gen., vol. 308 n. 140, reg. att., con decorrenza
dal 30 settembre 1909 per Pinvenzione dal titolo :

< Nuova bossola inserita tra la parte rotante e la fissa nei pre.
mistoppa dello turbine a vapore por ovviare ai guasti dovuti a ri-
scaldamento per attrito ».

(Atto di cessione del 21 settembre 1918 sottoseritto dalle parti
davanti al notaio Cesare Bernasconi de Luca a Milano registrato il
27 settembre 1918, all'ufâoio demaniale di Mdano, n. 117, Vol. 57
atti pubblioi).

N. 6448 trascritto il 28 settembre 1918.
Trasferimento totale dalla Ditta Franoo Tosi a Legnano alla

Società anonima Franoo Tosi, a Legnano, della privativa industria-
le n. 149986 reg. gen , Vol. 449, n. 194 reg. att., con decorrenza
dal 30 settembre 1915, pei• l'invenzione dal titolo:
« Apparecchio equilibratore automatico per torpedini galleggianti

da getto ».

(Atto di cessione del 21 settembre 1918 sottoseritto dalle parti
davanti al notaio Cesare Bernasconi de Luca a Milano, registrato
11 27 settembre 1918 all'ufBeio demaniale di Milano, n. 117, vol. 57,
atti pubblici).

N. 6449 trascritto il 28 settembre 1918.
Trasferimento totale dalla ditta Franco Tosi a Legnano alla So-

oieta anonima Franco Tosi a Legnano, della privativa industriale
n. 149995 reg. gen., vol. 449, n. 196 reg. att., eou decorrenza dal 30
settembre 1915, per l'invenzione dal titolo :
« Dispositivo alla camicia dei cilindri del motori a combustione

interna per la circolazione dell'acqua ».
(Atto di cessione del 21 settembre 1918, sottoscritto dalle parti

davanti al notaio Cesare Bernasconi De Luca a Milano, registrato
il 27 settembre 1918 all'ufficio demaniale di Múano, n. 117, vol. 67,
atti pubblici).

N. 6450 trascritto il 28 settembre 1918.
Trasferimento totale dalla ditta Franco Tosi a Legnano alla So.

oietà anonima Franco Tosi a Legnano, della privativa industriale
n. 149996 reg. gen.; vol. 449, n. 197 reg. att., con decorrenza dal
30 settembre 1915, per l'invenzione dal titolo:
« Dispositivi di raffreddamento dei coperchi nel cilindri motori a

combustione interna ».
to di cessione del 21 settembre 1918, sottoscritto dalle parti

davanti al notaio Cesare Bernasooni De Luca, a Milano, registrato
il 27 settembre 1918 all'ufnoio demaniale di Milano, n. 117, vol. 57,
atti pubblici).

N. ð45l trascritto il 4 ottobre 1918.
Trasferimento totale dalla ditta Franco Tosi a Legnano alla So-

oieth anonima Franco Tosi a Legnano, della privativa industriale
n. 136714 reg. gen.; vol. 416, n. 29 reg. att., con decorrenza dal
30 settembre 1913, per l'invenzione dal titolo:

< Apparecchio equilibratore di spinta assiale per turbine a va-
pore ed altre macchine a mezzo d'olio sotto pressione distribuito
automaticamente ».

(Atto di cessione del 21 settembre 1918, sottoscritto dalle parti
davanti al notaio Cesare Bernaseout De Luca a Milano, registrato
27 settembre 1918, all'ufficio demaniale di Milano n. 117, vol. 57
atti pubblici).

N. 6452 trascritto il 4 ottobre 1918.

Trasferimento totale dalla Ditta Franco Tosi a Legnano alla
Sooietà anonima Franco Tosi, Legnano, della privativa industriale
n, 136,715 reg. gen.; vol. 416, n. 30 reg. att., con decorrenza dal 30
settembre 1913, per l'invenzione dal titolo :

« Regolazione di turbine vapore di tipo misto ».

(Atto di cessione del 21 settembre 1918, sottoscritto dalle parti
davanti al notaio Cesare Bernasconi De Luca, Milano, registrato il
27 settembre 1918, all' ufneio demaniale di Mdano n. 117, vol. 57,
atti pubblici).

N. 6453 trascritto il 4 ottobre 1918.

Trasferimento totale dalla Ditta Franco Tosi, a Legnano, alla So-

cietà anonima Franco Tosi, a Legnano, della privativa industriale
n. 136.716 reg. gen., vol. 416, n. 38 reg. att., con decorrenza dal 30
settembre 1913, per l'invenzione dal titolo:

< Perfezionamenti ai premistoppa ad anelli di carbone per al-

beri di turbine vapore e simili ».

(Atto di cessione del 21 settembre 1918 aottoscritto dalle parti
davanti al notaio Cesare Bernasconi De Luca, registrato 11 27 set-

tembre 1918 all'ufBoio demaniale di Milano, n. 117, vol. 57, atti

pubblici).
N. 665 trascritto il 4 ottobre 1918.

Trasferimento totale dalla Ditta Franco Tosi a Legnano, alla So-
cietA anonima Franco Tosi a Legnano, della privativa industriale
n. 1ôl432, reg. gen., vol. 47l, n. 224, reg. att., con decorrenza dal
30 settembre 1917, per l'invenzioile dal titolo:
« Dispositivo d'avviamento per motori a combustione ».

(Atto di cessione del 21 settembre 1918 sottoscritto dalle parti
davanti al notaio Cesare Bernasconi De Luca a Milano, registrato
il 27 settembre 1918, all'ufucio demaniale di Milano, n. 117, vo-
lume 57 atti pubblioi),

N 6457 trascritto il 4 ottobre 1918.
Trasferimento totale dalla Ditta Franco Tosi, Legnano, alla So-

cietà anonima Franco Tosi, a Legnano, della privativa industriale
n. 162412 reg. gen., vol. 473, n. 167, reg. att., con decorrenza dal
30 settembre 1917, per l'mvenzione dal titolo:
< Innovazioni agli apparati motori a combustione policilindrici su

d'uno stesso asse delle manovelle ».

(Atto di cessione del 21 settembre 1918 sottoscritto dalle parti
davanti at notaio Cesare Bernasconi De Luca, a Milano, registrato
il 27 settembre 1918 all'Ufficio demaniale di Milano, n. 117, vol. 57,
atti pubblici).

N. 6517 trascritto il 15 febbraio 1919.
Trasferimento totale da Cornaro Giovanni a Torino, alla « Spem >

Società per esplosivt metallici, a Milano, della privativa industriale
n 88258 reg. gen., vol. 239, n. 91 reg. att., son decorrenza dal 30
giugno 1906, per l'invenzione dal titolo :

« Uso di metalli in polvere nella confezione di esplosivi ».
(Copia dell'atto di costituzione di Società del 13 febbraio, 1919, a

rogito del notato Federico Guasti a Milano, registrato 11 14 febbraio
1919 all'ufficio demaniale di Milano, vol. 437 atti pubbliot).

Roma, 8 marzo 1919,
Per il direttore : Gitdioxxi.
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PARTE NON UFFICIALE
PAftLAMENTO NAZIONA LE
CAMERA DEI DEPUTATI

ItEBOCONTO SOMMAft10 -- Mercoledl, 9 luglio 1919

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.

MOLlNA, segretario, legge 11 processo verbale della seluta pre-
eedente, che ð approvato.

Comunicazioni del Governo.
NITTI, presidente del Consiglio. Comunica i decreti Iteali con cui

furono accettate le dimissjoni del precedente Gabinetto e nominati
i ministri che compongono l'attuale, da lui presieduto, ed i sotto-
segretari di Stato.
Pronuncia quinii il seguente discorso:

Onotevoli colleghi!
Ogni Governo che si costituisce può acegliere un programma.
Noi troviamo un programma tracciato dalle necessità cui non

possiamo sfuggire e nei cui confini dobbiamo rimanere. Cosi senza
tropi di,retorica, io vi dirb quattro punti fondamentali che deb-
bono dominare la nostra azione:

1° oondarre a termine le trattative riguardanti la pace, difen-
dendo con sincera fede 11 programma di aspirazioni nazionali;

2° compiere il più rapidamente possibile 11 passaggio dalla stato
di guerra allo stato di pace, abolendo tutto ciò che la guerra rese
necessario e che la pace rende supertiuo, e, per ciò stesso, dan-
Roso;

3° rendere meno aspre le condizioni di esistenza del popolo e.

fare una vigorosa pohtica di prezzi, senza di cui non è possibile
garantire officacemente la pace sociale;

4* preparare con rapidità gli ordinamenti economici e finanziari
ole la nuova situazione rende necessari.
Perchè µesto programma possa essere realizzato una condizione

tutto sovrasta: mantenere l'ordine pubblico contro ogni tentativo
diretto a turbarlo (Vivissime approvazioni!) da qualunque parte
venga.
AlPestero.noi saremo tanto più forti, so si saprà che coloro che

ci rappresentano, rappresentano non già un paese incerto nei fini
o nei mezzi, ma la grande anima della nazione.
A1Pinterno potremo compiere le riforme pid rapidamente e più

rapidamente ricostituire la vita normale, qiianto più le condizioni
di ordine, di sicurezza, di pace sociale saranno mantenute.
Il Governo considera, quindi, come il primo e più grande dei suoi

compiti mantenere l'ordine. Lo manterrà con ogni fermezza. Niuna
trepidanza, niuna esitanza, niuna debolezza. (Bene !).
Non ci deve mancare l'aiuto del Parlamento, ma anche e soprat-

tutto Parlamento e Governo debbono contare sull'opinione pub-
blica. 11 nostro Ministero viene immediatamente dopo la stipula-
zione del trattato di pace, che segue la grandissima guerra, la quale
ha travolto tanti paesi e tante fortuae. E non è ancora la pace che
noi atteadiamo; poiché le questioni deS'Italia sono in parte inso-
lute, e nei nostri cuori non ò temprato quel senso di serenità, che
segue le grandi ansie e le grandi battaglie. Noi non possiamo oggi
iniziare 11 nostro lavoro da affrontare i grandi e terribili problemi
della pace, senza rivolgere un pensiero a quanti con sacrificio della
loro vita, hanno contribuito alla vittorin, ai nostri figliuoli, a quanti
hanno lasciato la fiorente giovinezza o l'integrità del corpo, a quanti
hanno sofferto nelle battaglie, nelle trincee, in dura prigionia. (Ap-
provazioni)
Senza dubbio, abbiamo molte difficoltà, e molte privazioni, ma

quando si pensa alla situazione del paesi vinti, l'animo si riem-
pie di gratitudine per coloro cho hanno saputo, attraverso tanti
pericoli, darci la più grande vittoria che la nostra storia ricordi.

Dinanzi alla grandiosità del rienItato, non bisogna nemmeno do-
lersi dei disagi e delle privazioni cui andiamo incontro, e nemmeno
dello stato di inquietudine che à negli spiriti. I nostri figli tornati
dalla guerra, dopo aver assistito a tanti dolori e averne tanti sof-
ferti, sono inquieti.
La nazione è tutta inquieta, tra le dificoltà dei mezzi che la guerra

ha limitati, il desiderio delle grandi opere e l'ideale dell'avvenire
da realizzare. Questo stato di irrequietezza non è particolare del.

l'Italia, anzi, à forse mmore in Italia che in tutte le altre nazioni
uscito dalla guerra, Bisogna rifare le abitudini di lavoro, anzi di
più duco lavoro, e tendere tutti gli spíriti verso uno sforzo di ri-
costituzione.
La guerra é stata per l'Italia una terribile prova, la pace sarà

un'altra terribile prova. Noi abbiamo combattuto in condizioni

peggiori di tutti gli alleati ; noi abbiamo più di tutti limitato i
nostri consumi, e sofferto tutte le privazioni. Or ta un anno, nel
luglio scorso, quando la sorte delle armi era nella sua fase di ri-
soluzi ne, noi avevamo, data la nostra popolazione maschile adulta,
non solo più uomini sotto le armi, ma anche più uomini in prima
linea, di qualunque altro paese combattente. Perchè, dopo aver

superato i rischi della guerra non dovremo noi superare ancor

meglio i rischi della pace ? Not abbiamo più difficoltà di quasi
tutti i nostri alleati. Ma non avevamo plu difficoltà durante i lunghi
mesi di guerra i
Non ci siamo trovati soli, quasi soli, di fronte ad un nemico assai

più numeroso i Perchè, dopo il periglio antico, la nostra anima
oscillerà oggi, davanti al periglio nuovo i
Possiamo ora discutere con serenilk, perchè sentiamo di poter af-

frontare le difflooltà.
Abolita la censura e abolite tutte le limitazioni che rendevano

difficile la critica, noi invochiamo il maggiore possibile controllo,
ma anche la pin larga cooperazione da parte del Parlamento.
Il paese ha bisogno, soprattutto, di verità ed é bene che tutti co.

noseaoo la situazione, quale essa è, perché si possano riunire tutti

gli sforzi verso una sola méta. (Bene !).
Il collega del tesoro vi darà presto monto, o forse domani stesso

in modo analitico della nostra situazione.
Noi abbiamo ora un debito coll'estero di quasi venti miliardi;

un debito mterno di quasi cinquantotto miliardi, una circolazione
che è più che quattro volte superiore a quella che era prima della
guerra. La situazione delle materie prime, del traffico, della navi-

gazione, vi sono note. Le spese per gl'impiegati sono triplicate; as-
sorbono, ormai, tra stipendi, assegni e pensioni, la più gran parte
di tutte le entrate effettive. Le spese effettive ordinarie si avvici-
nano a otto miliardi, e bisogna provvedere ad aumentare conve-
nientemente le entrate effettive.
La nostra produzione trova ostacoli nuovi, non solo nelle materie

prime, ma nelle condizioni degli altri mercati e nel fatto nuovo e

inatteso che una nuova forma di protezionismo si delinea, nel mondo
quella dei paesi produttori di materie prime che accennane a trat-
tenere per sé le materie grezze cedendo, invece, i prodottt finiti o
semilavorati. Questa situazione rende necessario un grande sforzo
di volontà e di lavoro. L'Italia può essere ricostituita rapidamente
solo dal lavoro e dalla disciplina del lavoro intenso e dalla disoi-

plina fatta di abnegazione.
Ogni elevazione del lavoro é per noi benefica, a condizione che

essa aumenti la prodattività. Avero posti di produzione troppo 'a
altiàrovinanonsolo per l'industria, ma anche e soprattutto per le
classi lavoratrici.
Serrate, scioperi, conflitti, sono peraiò da evitare quanto e possi-

bile in questa fase in cui la ricostituzione della ricchezza è lo scopo
essenziale e profleuo.
Le aspirazioni ad una elevazione del lavoro sono per noi sacre,

e noi crediamo johe, in definitiva, l'avvenire prossimo serbi una
parte sempre più grande alle nuove democrazie del lavoro. Ma noi
usciamo dalla guerra con poche materie prime e con gravi debiti.
La nostra grande forza è avere una popolazione numerosa e vigo-
rosa, la quale può e deve rifate la ricchezza. Ora vi dico : abbiamo
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intti bisogno di oonsuntare meno e di produrre più intensamente.
Per quanto siano importanti i probtenu della distribuzione della
rioohezza, sovrastano tutti gli altri, in quest'ora, i problemi della
produzione. Sono fenomeni ugualmente dannosi il desiderio di lusso
ohe invade alouni ceti che della guerra hanno maggiormente pro-
8ttato (Ben'esimo1) e 11 desiderio di vita più facile che invade le
classt produttrici. Bisogna tare la propaganda più attiva contro lo
spirito anarchico che mvale molte anime, coal in alto come in
basso (Approvazioni) e che ha le più varie mamfestazioni, dalle
minoranze che pretendono sopraffire violentemente le maggioranze
(Vivhsirne approvazionb fino alle organizzazioni d'interesse di eeti
che pretendono imp trre le loro richieste, con forme di minaccie e

di sopradazioni (Benissimo!).
Nulla è più dissolvente che vedere gli sforzi della saggezza vinti

da forme di inutili violense, e nulla é più triste che qui m Italia,
clui, ove in Roma eterna Menenio Agrippa pronanziò sul colle sacro
l'apologo immortalo, assistere alla contesa dei gruppi, che preten-
dono dissooiarsi proprio nel momento in cui 6 richiesta, come con-
dizione di vita, l'unione.
Alouni spettacoli non si dovrebboro rinnovare. Operai chiedono a

data ûssa aumenti, o minseciano scioperi; impiegati chiedono a ora
Assa, e minaooiano violenze: si confonde il diritto con la violenza,
la giustizia con la forza. (Bene !).
Ogni ceto sociale, considerandosiindispensabile, orede valersi delle

armi che la sua situazione gli crea; ma, poichè tutti tendono a ra-
gionare allo stesso modo, non si ottiene altro benencio che turbare
tutti 1.rapporti.
Gli aumenti di stipendi e salari, che precipitosamente si otten-

gono, sono qualche volta distruzione di ricohezza e causa di aumenti
di pressi e di miseria.
Lavorare più intensamente, soffrire ancora molte astinenze, eiò

ancora è necessario, e ohl parla diversamente à un'avvelenatare.
(Benissimo !).
Non potendo sviluppare le nostre esportazioni nella prima fase

di assestamento del mercato interno, bisogna subito preparare con
l'associazione delle forze dei privati e l'ass:Stenza dello Stato le
-forme più convenienti per rendere più facili e meno costosi gli ac-
quisti all'estero.
Iliequilibrare il bilancio e risanare la olrcolazione sono necessità

fondamentali.
Stamo sicuri che il paese ci darà il necessario conoorso in sacri-

801 ed in energie, consapevole, come 6, di questo essenziale inte-
resse, per la sua vita intežna e per 11 nostro credito alPestero.
Particolare contributo deve essere ottiesto alle fortune di guerra
(Vivissime approvazioni) che non possono rinunotare all'onore di
contribuire alle opere della pace (Vivissime approvazioni).
Non à tempo dei movimenti, dei lassi e dei profitti eccessivi. Non

& 11 tempo di formare od aoorescere le fortune. Ciò non si farebbe
che a spese del popolo, provocandone la reazione. Ocoorre, anche
per coloro che tornano dalla guerra (e a cui non possiamo oŒrire
gli agi e le comodità atte avremmo dovuto e vorremmo dare) che
il paese abbia dignità di vita esteriore. Nulla é stato più disguste-
Vole che il mostrare ai sofferenti della guerra, ai reduci tristi, ai
superstiti mutilati, la smania di ricchezza e di giuoco, lo sfarzo di
mondanitå e di piaceri (Vivissimi generali applausi) quando la di-
gmth della condotta era più necessaria. Cosi uno dei fenomeni
morali più deplorevoli, 6 stato 11 dilagare improvviso dei giuochi
d'assardo (Vive approvazioni). Noi abbiamo ordmato la più rigida
applicazione della legge e non consentiremo abusi.

(Continua).

CRONACA DELLA GUERB.A

Settori esteri.
L'Agenzia ßtefani comunica :
PARIGI, ll. - Si ha da Odessa il seguente comunicato uinciale

sulle operazioni dell'esercito della Russia meridionale:
Dopo aver inflitto all'esercito rosso una schiacciante disfatta, ab-

biamo occupato 11 15 giugno scorso Tsaritaine, Novokhopersk, Bor-
rissoglebsk, Bobrow, Oskol, Solatzewo, Bogodoukhow, Konstamti-
nograd, Ekaterinoslaw, Alexandrovsk, Nolitopol.
Il nemico è in ritirata su tutto il fronte; tutta la Crimea é

agombrata dal nemico.
Abbiamo preso una grande quantita di prigioniert, di cannoni e

di Imtragliatriel.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 11. - I giornali annunziano che 11 governo bulgaro è

stato invitato a nominare i suoi plenipotenziari alla Conferenza

per la pace, i quali dovranno arrivare a Enghien il 23 corrente.
ll documento con il quale il governo tedeseo ratitica il trattato

di pace, già firmato dal presidente Ebert, è giunto stataane al Mi-
nistero per gli affari esteri.
Le Commissioni tedesehe per le riparazioni e per i paesi renani

sono gmate questa mane a Parigi e si sono recate a Versailles in

automobile.
In seguito alle dichiarazioni ufficiali fatte da Calender, che la

Svizzora uscirebbe dalla Lega delle nazioni qualora si ritardasse
eccessivamente ad ammettervi la Germama, l'Intransigeant ritiene
che se la Svizzera Boa aderisce al patto delle Società delle nazioni
entro due mesi dalla sua entrata in vigore, la sede della Lega non
sarà mantenuta a Ginevra.

PARIGI, 11. -- Il Consiglio supremo interalleato si è riunito nel

pomeriggio ed ha continuato l'esame delle frontiere fra l'Austria e la

Ceko-Slovacchia, conformandosi ai voti della Commissione, la quale
propone di lasciare alla Ceko-Slovacchia la parte essenziale delle
due rettiache che sono state fatte in suo favore nella regione di
Gmund e in quella del Seldsberg.
Il Consiglio supremo non ha ancora ultimato la delimitazione

delle frontiere fra l'Austria e l'Ungheria.

TELEG.RAMMI " STEFANI ,,

STOCCOLMA, 9. (Ratardato). - Sua Maestà il Re di Svezia ha pas-
sato in rivista l'equipaggio della R. nave Libia, approdata da qual.
che giorno in questo por to.
Sua Maestà ha manifestata quindi 11 suo alto gradimento per

l'ordine in cui era tenuta la nave e per il contegno veramente

esemplare serbato da tutto l'equipaggio. Si è detto molto soddi-

statto di trovarsi a bordo di una nave italiana ed ha pregato il co-
mandante di far pervenire a S. M. 11 Re d'Italia i suoi particolari
saluti.

LONDRA, 11. - La Commissione di studio ha approvato un emen-
damento che limita al dieci per cento il totale della mano d'opera
straniera che può essere impiegata da una qualsiasi impresa bri-
tannica.

L'Agenzia Reuter pubblica :

Alcuni giornali loadinesi, riferendo un discorso pronunciato a

Newcastle, l'8 corrente, dal maresciallo sir Dauglas Haig, ne hanno
dato una versione così alterata e talmente inesatta, da far pensare
che sir Douglas Haig abbia espresso apprezzamenti tali da poter
far credere che egli abbia svalutato la nobile parte avuta dall'eser-
cito italiano durante la guerra. Una tale versione induce in un

completo errore.
Niente era più lontano dal pensiero del maresciallo, che 11 fatto

di voler menomare i gloriosi sforzi del valoroso esercito italiano,
del quale nessuno più altamento di lui apprezza il valore della

cooperazione nel trionfo degli alleati, come egli ha infatti frequen-
temente dim strato nelle dichiarazioni precedentemente fatte.
MAÐRlD, 11. - L'LTficio di presidenza del Comitato ispano-ita-

liano ha tenuto una liunione alla Camera d1 commercio, sotto la

presidenza dell'ex-sindaco di Madrid, Prast.
È stato deciso di lavorare il più attivamente e plû rapidamente

possibile per rendere più stretti i vincoli fra i due paesi. È stato

pure stabilito di ofrire un banchetto in onore dell'ambasciatore
d'Italia e dei membri italiani del Comitato, appena la pace con

l'Austria sarà stata firmata.

PARIGI, 11. - Numerose truppe italiane con musiche e bandiere
sono giunte stasera alla Stazione del nord, per prender parte alle
feste della Vittoria.

I lii niin-il
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